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INFORMABREVE

n. 40/04.11.2022
Anticipo cessazione obbligo vaccinale
A3-40/1

È stato pubblicato, sulla GU n. 255 del 31 ottobre 2022, il decreto legge 31 ottobre 2022, n. 162, recante “Misure urgenti in materia di divieto di concessione dei benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che non collaborano con la giustizia, nonché in materia di entrata in vigore del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di obblighi di vaccinazione anti SARS-COV-2 e di prevenzione e contrasto dei raduni illegali”, entrato in vigore il 31 ottobre u.s.. Tra le misure di interesse contenute nel citato decreto legge, si segnala che, all’articolo 7 “Disposizioni in materia di obblighi di vaccinazione anti sars-cov-2”, è stato inserito l’anticipo della cessazione dell’obbligo vaccinale per tutti i soggetti, anche esterni, che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa nelle strutture residenziali, socio-assistenziali e socio-sanitarie, incluse le strutture semiresidenziali e le strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano persone in situazione di fragilità (ad esempio per i lavoratori edili che svolgono la propria attività lavorativa all’interno di tali strutture). Il suddetto obbligo vaccinale, come comunicato nel documento Ance dal titolo “COVID-19: conversione in legge del D.L. Riaperture (n. 24/2022)”, doveva essere in vigore fino alla data 31 dicembre 2022. Con la pubblicazione del decreto legge n. 162/2022, è decaduto il 1 novembre 2022.

Cessione bonus fiscali: in caso di frode possibile sequestro crediti d’imposta
A3-40/2

In presenza di frode riguardante la spettanza dei bonus fiscali in capo ai beneficiari originari, è legittimo disporre il sequestro preventivo dei corrispondenti crediti d’imposta, anche se i cessionari siano estranei al reato e, nell’acquistarli, abbiano agito con buona fede. Queste le conclusioni cui è giunta la Cassazione, Sez. III Penale, in cinque diverse Sentenze tutte dello scorso 28 ottobre 2022, tra le quali la Sentenza n. 40867/2022.
ANAC: compensazione prezzi per gli appalti e non per le concessioni
A3-40/3
La compensazione dei prezzi dei materiali da costruzione, introdotta dal decreto sostegni bis, è applicabile solo agli appalti pubblici in corso di esecuzione e non anche alle concessioni. Lo ha chiarito l’ANAC con il parere n. 51, del 12/10/2022.
Nuovi criteri ambientali minimi (CAM) per l’edilizia
A3-40/4
Sulla Gazzetta Ufficiale del 6/8/2022, è stato pubblicato il decreto 23/6/2022 recante Criteri ambientali minimi (C.A.M.) per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori stessi per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi. Detti Criteri sono i requisiti ambientali da applicare obbligatoriamente alle procedure di gara delle Amministrazioni Pubbliche in attuazione del Codice degli appalti e in generale si basano sui principi e i modelli di sviluppo dell’economia circolare, in sintonia con i più recenti atti di indirizzo comunitari, coerenti con un approccio di architettura bio-ecosostenibile, volti a ridurre gli impatti ambientali generati dai lavori per la manutenzione, ristrutturazione e costruzione di edifici pubblici e dalla gestione dei relativi cantieri. L’entrata in vigore e quindi l’abrogazione del precedente DM del 2017 è stabilita per il 4 dicembre 2022, dopo 120 giorni dalla pubblicazione. Le nuove disposizioni del CAM Edilizia si applicano a tutti gli affidamenti (congiunti o disgiunti) dei servizi di progettazione di interventi edilizi e dei lavori, si applicano agli edifici dei beni culturali e del paesaggio, a quelli di valore storico-culturale. Nelle specifiche tecniche obbligatorie, si segnala una nuova riorganizzazione dei criteri in sezioni dedicate alla scala territoriale-urbana e a quella di edificio, quelle relative ai prodotti da costruzione e al cantiere. Particolare attenzione è stata prestata anche agli edifici esistenti che ricadono nell’ambito della disciplina del codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché di valore storico-culturale e testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica, prevedendo l’applicazione dei criteri purché compatibili e a precise condizioni. Tra le novità la formazione obbligatoria del personale di cantiere.
Illegittimo permesso di costruire in sanatoria condizionato ad interventi da realizzazione
A3-40/5
Deve ritenersi illegittimo, e non determina l'estinzione del reato edilizio, il rilascio di un permesso di costruire in sanatoria condizionato all'esecuzione di specifici interventi finalizzati a ricondurre il manufatto abusivo nell'alveo di conformità agli strumenti urbanistici, in quanto detta subordinazione contrasta con la ratio della sanatoria, collegabile alla già avvenuta esecuzione delle opere e alla loro integrale corrispondenza alla disciplina urbanistica senza che siano consentiti accorgimenti per far rientrare la stessa nell'alveo della legittimità urbanistica. Così la Cassazione Penale, sez. III, 29.9.2022, n. 36818.
Cambio destinazione d’uso tra categorie funzionali differenti
A3-40/6
Il mutamento della destinazione d’uso tra categorie funzionali ontologicamente diverse, anche senza opere edilizie, nel caso in cui sia realizzato senza permesso di costruire, è sanzionabile con la misura ripristinatoria. Infatti, il cambio di destinazione d'uso fra categorie edilizie funzionalmente autonome e non omogenee integra una vera e propria modificazione edilizia che, incidendo sul carico urbanistico, necessita di un previo permesso di costruire, non assumendo rilevanza l'avvenuta esecuzione di opere. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 7.10.2022, n. 8613.
Opere di sbancamento titolo abilitativo
A3-40/7
In tema di reati urbanistici, le opere di scavo, di sbancamento e di livellamento del terreno, finalizzate ad usi diversi da quelli agricoli, in quanto incidono sul tessuto urbanistico del territorio, sono assoggettate a titolo abilitativo edilizio. Lo ha affermato la Cassazione Penale, sez. III, 13.10.2022, n. 38579.
Abuso edilizio valutazione unitarietà
A3-40/8
La valutazione dell'abuso edilizio presuppone una visione complessiva e non atomistica delle opere realizzate, dovendosi valutare l'insieme delle opere realizzate nel loro contestuale impatto edilizio e non il singolo intervento. Nel verificare l’unitarietà o la pluralità degli interventi edilizi, non può tenersi conto del solo profilo strutturale, afferente alle tecniche costruttive del singolo manufatto, ma deve prendersi in esame anche l’elemento funzionale, al fine di verificare se le varie opere, pur strutturalmente separate, siano, tuttavia, strumentali al perseguimento del medesimo scopo pratico. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. II, 14.10.2022, n. 8778.
Aggiornamento faq Fondo nuove competenze
A3-40/9
L’Anpal, con specifico comunicato pubblicato sul portale istituzionale, ha reso noto l’aggiornamento della FAQ n. 12 sul Fondo nuove competenze presente nella sezione “Modalità di calcolo e verifica del costo del lavoro e rendicontazione”. L’Anpal ha precisato, in particolare, la procedura da seguire nel caso in cui il soggetto delegato non abbia la possibilità di compilare la dichiarazione sul costo del lavoro richiesta dal Decreto n.  275 del 23 settembre 2022. La procedura per l'invio della dichiarazione sul costo del lavoro è descritta nel manuale Fondo nuove competenze – Azienda disponibile su AnpalDocs alla sezione Manuali MyANPAL.

Omessi contributi: interesse sale a 8%
A3-40/10
L’INPS, con circolare n. 124/2022, comunica che l’interesse di dilazione e di differimento delle somme aggiuntive per omesso o ritardato versamento dei contributi previdenziali e assistenziali sale all’8% annuo.
Circolare INPS su conciliazione vita lavoro
A3-40/11
L’Inps, con la circolare n. 122, del 27 ottobre 2022, ha fornito le indicazioni operative inerenti alle modifiche apportate dal decreto legislativo n. 105/2022 al decreto legislativo n. 151/2001 (Testo unico sulla maternità e la paternità), al fine di favorire la conciliazione tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza.
Circolare INPS riduzione contributiva settore edile 11,50%
A3-40/12
Con la circolare n. 123 del 28 ottobre 2022, l’INPS fornisce indicazioni operative per la fruizione della riduzione contributiva dell’11,50% a favore delle imprese edili per il corrente anno 2022, in conformità al decreto del Ministero del Lavoro del 5 settembre 2022. Hanno diritto all’agevolazione contributiva, per i periodi di paga da gennaio a dicembre 2022, i datori di lavoro classificati nel settore industria con i codici statistici contributivi da 11301 a 11305 (e nel settore artigianato da 41301 a 41305), nonché i datori di lavoro caratterizzati dai codici Ateco2007 da 412000 a 439909. Il beneficio trova applicazione per i soli operai con orario di lavoro di 40 ore settimanali; non spetta, quindi, per eventuali operai a tempo parziale. La suddetta agevolazione consiste in una riduzione, nella misura dell’11,50%, sui contributi dovuti per le assicurazioni sociali diverse da quella pensionistica. La base di calcolo dell’agevolazione deve essere ridotta in conformità alle vigenti disposizioni in materia di riduzione degli oneri sociali e del cuneo contributivo (di cui rispettivamente all’art. 120 commi 1 e 2 della legge n. 388/2000 e all’art. 1 commi 361 e 362 della legge n. 266/2005). La base di calcolo deve essere, inoltre, determinata al netto delle misure compensative eventualmente spettanti all’impresa nel caso di conferimento del TFR a forme pensionistiche complementari o al Fondo di tesoreria INPS (di cui all’art. 10 del d. lgs. n. 252/2005 e all’art. 8 del D.L. n. 203/2005, convertito con modificazioni dalla legge n. 248/2005, e s.m.i.). L’agevolazione non si applica sul contributo dello 0,30% di cui all’art. 25 co. 4 della legge n. 845/1978, destinabile al finanziamento dei fondi interprofessionali per la formazione continua. L’Inps ricorda le condizioni cui è subordinato l’accesso all’agevolazione contributiva qui considerata: rispetto di quanto previsto, per la fruizione dei benefici normativi e contributivi in materia di lavoro e legislazione sociale, dall’art. 1 c. 1175 della legge n. 296/2006, ossia il possesso dei requisiti di regolarità contributiva, attestata tramite il Durc, fermi restando gli altri obblighi di legge, e il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale; rispetto di quanto disposto in materia di retribuzione imponibile dall’art. 1 co. 1 del D.L. n. 338/1989, convertito con modificazioni dalla legge n. 389/1989; assenza di condanne passate in giudicato per la violazione della normativa in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio antecedente la data di applicazione dell’agevolazione (in conformità all’art. 36-bis co. 8 del D.L. n. 223/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248/2006). La riduzione contributiva non spetta per quei lavoratori per cui sono previste specifiche agevolazioni contributive ad altro titolo che non consentano il cumulo con altre riduzioni. A titolo esemplificativo, l’Istituto cita l’esonero strutturale per l’occupazione giovanile di cui all’art. 1 co. 100 della legge n. 205/2017 (legge di bilancio 2018) o l’esonero per l’occupazione giovanile di cui all’art. 1 commi 10-15 della legge n. 178/2020 (legge di bilancio 2021). Il beneficio contributivo non spetta, inoltre, in presenza di un contratto di solidarietà, limitatamente ai lavoratori cui sia applicata la riduzione di orario. Per l’applicazione della riduzione contributiva relativa all’anno 2022, è necessario trasmettere all’Inps, esclusivamente in via telematica, la relativa domanda, utilizzando il modulo “Rid-Edil” disponibile nel Cassetto previdenziale del contribuente, nella sezione “Comunicazioni on line”, con la funzionalità “Invio nuova comunicazione”. L’istanza inviata sarà sottoposta dall’Istituto a controllo automatizzato, per verificare la compatibilità dell’inquadramento aziendale con la suddetta riduzione contributiva, e sarà definita entro il giorno successivo all’invio. In caso di esito positivo, per consentire il godimento del beneficio, alla posizione contributiva interessata sarà attribuito il codice di autorizzazione 7N, per il periodo da ottobre 2022 a gennaio 2023 (fermo restando che il beneficio medesimo riguarda il periodo da gennaio a dicembre 2022). L’esito del suddetto controllo automatizzato sarà visualizzabile all’interno del Cassetto previdenziale del contribuente. Il datore di lavoro autorizzato alla fruizione potrà esporre lo sgravio nel flusso Uniemens, come segue: il beneficio corrente potrà essere esposto a decorrere dal flusso di competenza ottobre 2022, utilizzando il codice causale L206 nell’elemento <AltreACredito> di <DatiRetributivi>; per il recupero degli arretrati, andrà utilizzato il codice causale L207 nell’elemento <AltrePartiteACredito> di <DenunciaAziendale>. Il beneficio potrà essere fruito avvalendosi delle denunce contributive Uniemens fino al mese di competenza gennaio 2023.  La domanda per l’applicazione della suddetta riduzione contributiva relativa all’anno 2022 potrà essere inviata dal datore di lavoro fino al 15 febbraio 2023.  L’Istituto ricorda, infine, che, qualora fosse accertata la non veridicità della dichiarazione resa dal datore di lavoro per accedere al beneficio (nel predetto modulo “Rid-Edil”), la sede Inps territorialmente competente procederà al recupero delle somme indebitamente fruite, oltre alla dovuta attivazione nei riguardi dell’autorità giudiziaria.

 
Interessi di mora Casse Edili: nuova variazione comunicata da CNCE
A3-40/13
Facendo seguito a precedente notizia (Informabreve n, 39, notizia n. 2), si informa che la CNCE, con la lettera circolare n. 35/2022, ha comunicato che, a partire dal 2 novembre 2022, la percentuale degli interessi di mora dovuti alle Casse Edili è pari al 3,75%. Per maggiori dettagli, si rimanda alla suddetta lettera circolare.
ANAC: per partecipare a gara basta autocertificazione
A3-40/14
L’Autorità, con il parere di precontenzioso n. 468 del 12 ottobre 2022, ha stabilito che le dichiarazioni degli operatori economici nella domanda di partecipazione ad una gara d’appalto costituiscono documento sufficiente del possesso dei requisiti affermati. È su tali dichiarazioni, infatti, che avviene la relativa valutazione ai fini dell'ammissione e della partecipazione alla gara. La stazione appaltante può in qualsiasi momento richiedere tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. Risulta invece nulla, per violazione del principio di tassatività delle cause di esclusione, la clausola del bando che richiede, a pena di esclusione, la presentazione, unitamente alla domanda di partecipazione, di documentazione tecnica attestante il possesso di un requisito di partecipazione.
Concordato preventivo con continuità aziendale omologato
A3-40/15
Il Consiglio di Stato, Sez. V, 11 ottobre 2022, n. 8685, si è nuovamente espresso sugli obblighi dichiarativi gravanti su un’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale omologato, qualora decida di prendere parte ad una procedura a evidenza pubblica, confermando l’applicabilità dei principi elaborati dalla giurisprudenza in merito alla qualificazione del possesso dell’autorizzazione giudiziale come requisito di partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica (qualora previsto nel piano concordatario o nel decreto di omologa), che va non soltanto dichiarato ma anche dimostrato alla stazione appaltante in corso di gara, comunque prima dell’aggiudicazione. L’ammissione a concordato preventivo non è causa ostativa di partecipazione alle gare pubbliche purché il concorrente sia autorizzazione dal Tribunale e presenti una relazione che attesti la capacità di adempiere il contratto e la conformità dello stesso al piano secondo quanto previsto dall’art. 186-bis della Legge Fallimentare, oggi art. 95 del D.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14).
Istruzioni errate del committente: appaltatore esente da responsabilità se dissenziente
A3-40/16
La Cassazione, Sez. II, 24 ottobre 2022, Ordinanza n. 31273/2022, ha ricordato che in caso di istruzioni del committente errate, l’appaltatore è esente da responsabilità solo se dimostra di aver dissentito. Infatti, secondo la Corte, l'appaltatore che, nella realizzazione dell’opera, si attiene alle previsioni del progetto fornito dal committente può non di meno essere ritenuto responsabile per i vizi dell'opera stessa. In particolare, questi deve comunque segnalare al committente le carenze e gli errori progettuali al fine di poter realizzare l'opera a regola d'arte. In caso contrario, egli è comunque responsabile anche se ha eseguito fedelmente il progetto e le indicazioni. L'appaltatore, invero, deve assolvere al proprio obbligo di osservare i criteri generali della tecnica relativi al particolare lavoro affidatogli, ed è perciò tenuto a controllare, nei limiti delle sue cognizioni, la bontà del progetto o delle istruzioni impartite dal committente e, ove queste siano palesemente errate, può andare esente da responsabilità soltanto se dimostri di avere manifestato il proprio dissenso e di essere stato indotto ad eseguirli, quale "nudus minister", per le insistenze del committente ed a rischio di quest'ultimo.
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